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Piacenza lancia la sfida con l’Expo 
«Capitale europea dell’idrogeno»

malteranti e l’idrogeno è l’unica mo-
lecola combustibile che non emet-
te CO2.  
La sindaca Katia Tarasconi gongola 
per una fiera - che sostiene con ener-
gia - dall’alto potenziale («verranno 
da tutta Europa in visita») e annun-
cia un Fuori Salone a tema per por-
tare visitatori ed espositori in centro 
storico. Si parla anche di una cena 
di gala o all’Alberoni o a Palazzo Go-
tico. Molto contento per come si 
stanno mettendo le cose è l’organiz-
zatore Fabio Potestà (Mediapoint 
&Exhibitions) che ha visto lungo 
sull’idrogeno, non più di Jules Ver-
ne però che nel 1857 già immagina-
va energia pulita e gratuita tratta 
dall’acqua. «Con tutte le nostre cin-
que fiere per l’Expo più Geofluid di 
cui siamo partner ci aspettiamo 50 
mila visitatori» è la sua previsione. 
Potestà collabora con l’Expo dagli 
Anni ‘80 e insiste sulla reputazione 
eccellente che ormai hanno le fiere 
iper specializzate, Geofluid è nota a 
livello mondiale, il Gis pure e intan-
to annuncia la nuova T3, il 17-18 ot-
tobre 2024, fiera su autocarri, rimor-
chi e pneumatici in  un territorio vo-
cato alla logistica. Con l’idrogeno in-
tanto arrivano interessamenti da 
Olanda, Usa, Corea e Giappone. 
Il presidente di Piacenza Fiere, Giu-
seppe Cavalli, grato ai soci per l’au-
mento di capitale e la fiducia accor-
data, oltre che di Hydrogen, parla di 
Gis, le giornate del sollevamento (5-
7 ottobre ‘23) e del Gic (18-20 apri-
le ‘24) sul calcestruzzo. Mostre su 
edilizia leggera e pesante  che con-
fermano la bontà di una formula: la 
fiera di nicchia che non ha bisogno 
di grandi spazi e volumi, ma di qua-
lità uniche. La fiera piacentina 
sull’idrogeno si avvia ad essere la più 
grande fiera italiana del settore, af-
fiancata, già da un anno, dal porta-
le hydrogen-news.it, spinta dalla di-
stribuzione di cataloghi gratuiti, re-
sa interessante da convegni. Il gior-
nalista Gianenrico Griffini raccon-
ta un mondo che cambia, e che pre-
vede graduali abbattimenti di CO2 
nei trasporti, al 2030 per arrivare a 
meta dovrebbero scomparire 400 
mila veicoli pesanti a emissione: 
elettrico e anche idrogeno si sparti-
scono il futuro.

La presentazione della fiera in Confindustria. Sopra Fabio Potestà e la passata edizione della manifestazione
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PIACENZA 
● Piacenza stavolta non si fa umile, 
ma con coraggio e orgoglio si candi-
da ad essere capitale europea 
dell’idrogeno. «Ci crediamo molto» 
esordisce Francesco Rolleri, presi-
dente di Confindustria Piacenza, al-
la presentazione di Hydrogen Expo, 
la seconda edizione della fiera dedi-
cata alla complessa filiera dell’idro-
geno,  lievitata in un anno da 41 a già 
120 espositori e non è ancora finita. 
L’energia pulita esce dal mondo del-
le utopie e si avvia a diventare un vet-
tore di sviluppo formidabile. Così al-
la mostra che si terrà a Piacenza Ex-
po tra il 17 e il 19 maggio debutta il 
grande stand del Cluster Confindu-
stria Piacenza per l’Idrogeno con 
Tectubi Raccordi, Gruppo Allied, Sa-
pio, Telema, Biffi Italia, Emerson Au-

● Hydrogn Expo è la prima mostra-
convegno italiana interamente dedi-
cata al comparto tecnologico per lo 
sviluppo della filiera dell’idrogeno. 
La politica di decarbonizzazione te-
sa a ridurre l’inquinamento globale 
vede nell’idrogeno una fonte di ener-
gia sostenibile poiché può essere ge-
nerato utilizzando energia rinnova-
bile e, quindi, trasportato, immagaz-
zinato e utilizzato come un gas; l’Ita-
lia può costituire un mercato estre-
mamente interessante per lo svilup-
po dell’idrogeno proprio grazie alla 
presenza diffusa di fonti di energia 

rinnovabile e di una capillare rete per 
il tr                   asporto del gas.  
E’ una mostra in crescita, come in cre-
scita sono altri eventi quali il Gis  (5-
7 ottobre 2023) la fiera del solleva-
mento e dei trasporti eccezionali che 
risulta già ora completamente occu-
pata e con un nutrito gruppo di espo-
sitori esteri che vengono a Piacenza 
a presentare le loro macchine.  
Alla luce di questo, Fabio Potestà, di-
rettore di Mediapoint, ha preannun-
ciato per il Gis la realizzazione di più 
tensostrutture all’Expo, un quarto 
padiglione  e una tensostruttura per 

la ristorazione, forse si potrebbe uti-
lizzare anche il Palabanca. Una dimo-
strazione di come le fiere di nicchia, 
tecniche e certificate,  siano sempre 
più appetibili per espositori e visita-
tori. Anche Covid ha creato più op-
portunità per questi eventi - è stato 
detto - favorendo le  manifestazioni 
dominanti in un preciso settore mer-
ceologico.  
Tornando all’idrogeno, all’orizzonte 
sono davvero tante le strade aperte 
e percorribili. Si è parlato dei motori 
che possono essere convertiti, di 
grandi mezzi che già oggi funziona-
no a  idrogeno, come gli enormi dum-
per le per miniere a cielo aperto in Sud 
Africa, i camion da rally. A Piacenza 
c’è forte interesse per il prototipo di 
un motore per i convogli merci di cui 
si sta occupando la piacentina Sitav.

120 
Sono gli espositori fin 
qui raccolti, altri se ne 
aggiungeranno. Erano 
41 nella prima edizione

Molte imprese locali alla fiera internazionale 
che si terrà dal 17 al 19 maggio. Tarasconi:  
in città “Fuori Salone” per catturare turisti

tomation Solutions Final Control, 
Eco Circular, “Golden Ape” business 
unit di Brian & Partners. Altre azien-
de piacentine avranno un loro stand 
singolo: Rebecchi Group, Brian and 
partners, Tecnogen, ITC Ageco, Ital-
term, Sitav, Gruppo Ponginibbi, CGI 
con la startup Biorenova. Ci sono il 
Gruppo Gas Sales e il Gruppo Pon-
ginibbi già nel mood della rivoluzio-
ne con una macchina che va ad idro-
geno.  Di rado si è vista una discesa 
locale in campo così unita. 
«Altri si uniranno nelle prossime set-
timane e nessuno più dica che non 
sappiamo far squadra» chiosa Rol-
leri.  
«Siamo alla preistoria dell’idrogeno 
- avverte Nicola Parenti, vicepresi-
dente di Confindustria con delega 
all’energia - ma nei prossimi dieci 
anni si dovrà fare quello che si fa in 
cento per ridurre le emissioni cli-

L’IPOTESI DI CHIEDERE IL PALABANCA 

L’ottima salute delle fiere di nicchia 
«Per il Gis altre due tensostrutture»

PIACENZA 
●Il decreto approvato dal Consiglio 
dei Ministri il 16 febbraio scorso sul-
la cessione dei crediti, potrebbe ave-
re effetti devastanti per migliaia di 
imprese italiane legate al settore 
dell’edilizia e delle costruzioni. Ef-
fetti e problematiche che sono sta-
te illustrate ieri alla prefetta  Danie-
la Lupo, nel corso di un incontro a 
Palazzo del Governo con la presen-
za, su impulso di Cna , di un nutri-
to gruppo di associazioni di catego-
ria, sindacali e del mondo della co-
operazione. Con Cna, rappresenta-
ta dal Presidente provinciale Gio-
vanni Rivaroli e dalla direttrice En-
rica Gambazza, erano presenti: 
Ance Piacenza con il presidente 
Matteo Raffi, Confindustria con il 
direttore Luca Groppi, Confapi con 
il vicedirettore Marika Lusardi, Upa-
Federimpresa con il vicepresiden-
te Giancarlo Gerosa, Legacoop con 
il coordinatore territoriale Miriam 
Vallisa, confcooperative con Luca 
Cattanei, Uil con il segretario gene-
rale Feneal-Uil Antonio Cuppone e 
Federico Schifano, Cisl con Rober-
to Varani della segreteria Filca-Cisl, 
e Cgil con il segretario generale Fil-
lea, Marco Efori. 
Rivaroli ha evidenziato i gravi pro-
blemi che potrebbero derivare dal 
decreto. «La prima emergenza  - è 
stato detto al prefetto - è lo sblocco 
dei crediti pregressi, una misura re-
sa ora possibile anche dal recente 
Manuale Eurostat 2023, che ha fat-
to definitivamente cadere l’alibi 
dell’impatto sui conti dello Stato. Se-
condo Eurostat, infatti, il pregresso 
è già interamente conteggiato nel 
deficit italiano. Per sbloccare i cre-
diti pregressi bisognerebbe preve-
dere un intervento di acquisto dei 
crediti da parte di un acquirente 
pubblico di ultima istanza, anche 
coinvolgendo le grandi imprese 
partecipate, invitare gli istituti di cre-
dito che ancora avessero capienza 
per farlo ad acquistare i crediti nei 
cassetti delle aziende, ma soprattut-
to consentire immediatamente agli 
Istituti di credito di utilizzare gli F24 
a compensazione dei crediti matu-
rati dalle imprese di tutte le dimen-
sioni, dai professionisti e dalle fami-
glie. Misure che però risultano as-
senti dal decreto-legge approvato 
dal Governo. Da qui l’appello rivol-
to al Prefetto affinché in sede gover-
nativa venga aperto al più presto un 
tavolo di confronto.

«Crediti ancora 
bloccati sul 110% 
rischi pesanti 
per le imprese»

Al Palazzo del Governo 
sindacati e categorie 
economiche fanno un appello


